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Lazio 
UN'INIZIATIVA DA 

“OSCAR” 
 
Per iniziativa dell'Amba-
sciata del Belgio, il Presi-
dente, Arcangelo Lobian-
co, ed il Direttore Genera-
le ANBI, Anna Maria Mar-
tuccelli, sono stati ospiti 
ad un incontro conviviale 
promosso dall'associazio-
ne O.S.C.A.R., cui fanno 
riferimento gli addetti agri-
coli delle Ambasciate pre-
senti a Roma. Al centro 
del colloquio sono stati i 
problemi legati alla ge-
stione idraulica ed alla tu-
tela del territorio. 
 
 
 

Emilia-Romagna 
CONTRO LA POLI-

TICA DELLE 
EMERGENZE, NE-

CESSITANO FLUSSI 
COSTANTI DI 

FINANZIAMENTO 
 
Godere di stanziamenti 
continui nel tempo è con-
dizione prima per un'azio-
ne di prevenzione del ri-
schio in campo idrogeolo-
gico: a Parma sono in 
molti ad affermarlo nei 
confronti delle necessità 
di messa in sicurezza i-
draulica della città. Rea-
lizzata la cassa di espan-

sione sul fiume Parma, 
non sono però terminati i 
rischi per il centro urbano 
per il quale ci sono pro-
blemi soprattutto nella zo-
na sud-est, dove il Con-
sorzio di bonifica Par-
mense (con sede in città) 
ha già approntato nume-
rosi progetti, in attesa ora 
di finanziamento. 
 
 
 

Toscana 
SI GUARDA AL FU-

TURO 
 
E' un momento di verifica 
per il Consorzio di boni-
fica del Padule di Fu-
cecchio, che ha sede a 
Ponte Buggianese in pro-
vincia di Pistoia; in una 
recente pubblicazione so-
no stati presentati i lavori 
in fase di progettazione e 
quelli in attesa di finan-
ziamento. Tra i primi van-
no citati opere  strutturali 
sull'asta idrica Pescia di 
Collodi per un importo 
complessivo di 1.720.000 
euro; interventi di manu-
tenzione straordinaria, per 
un importo di 650.000 eu-
ro, per i fossi Arrù e Pra-
tovecchio, nonchè per l'al-
veo della Gora del Moli-
naccio. L'ente consortile, 
inoltre, sta aspettando ri-
sorse pubbliche per quasi 
quattro milioni di euro; in-

teressano interventi per la 
mitigazione del rischio i-
draulico lungo i corsi della 
Pescia di Pescia (€ 
624.486,00) e della Pe-
scia di Collodi (€ 
1.888.500,00), nonché la 
realizzazione di un im-
pianto idrovoro lungo l'An-
tifosso di Usciana (€ 
1.480.00,00). 
 
 
 

Veneto 
SI "ALLEGGERI-
SCE" UN NODO 

IDRAULICO 
 
Approvato, dalla Giunta 
Regionale del Veneto, il 
progetto definitivo di rica-
libratura del canale Pio-
vego di Villabozza, attra-
versante i comuni pado-
vani di S. Giorgio delle 
Pertiche, Curtarolo, Villa 
del Conte, S. Giustina in 
Colle, Vigodarzere e 
Campo San Martino; l'o-
biettivo è diminuire la 
pressione idraulica in lo-
calità Torre dei Burri, con-
vogliando nel fiume Bren-
ta, attraverso il ristruttura-
to alveo del canale Piove-
go di Villabozza, parte 
delle acque del fiume 
Tergola. Tra le prescrizio-
ni adottate dal Governo di 
Palazzo Balbi anche l'in-
dividuazione di alcune a-
ree dove plantumare es-
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senze arboree, d'intesa 
con il Consorzio di boni-
fica Sinistra Medio Bren-
ta (con sede a Mirano, in 
provincia di Venezia), per 
costituire vere e proprie 
"barriere a verde". 
 
 
 

Lombardia 
UNA RISORSA 

AMBITA 
 
Avviata, dalla Regione 
Lombardia, l'istruttoria per 
la concessione della ge-
stione e dell'esercizio del-
le opere di regolazione del 
lago d'Idro. Tra i soggetti 
interessati anche il Con-
sorzio di bonifica Medio 
Chiese , il Consorzio di 
2° grado Chiese  e la so-
cietà Lago d'Idro (tutti 
con sede a Calcinato, nel 
bresciano), forti di una 
qualificata struttura opera-
tiva e della necessaria 
esperienza, interessata 
non solo agli aspetti am-
bientali, ma anche a quelli 
irrigui  e dell'ambiente ru-
rale più in generale. 
 
 
 

Basilicata 
UN'INFRASTRUT-
TURA CUI SI DEVE 

RISPETTO 
 
Pur bisognoso di costante 
manutenzione a causa 
della non più giovane età 
(fu costruito nell'immedia-
to Dopoguerra e fu la pri-
ma diga in terra nell'Italia 
meridionale) lo sbarra-
mento di Abate Alonia, più 
conosciuto come "diga del 
Rendina" e la cui più re-
cente ristrutturazione co-
stò 42 miliardi di vecchie 
lire, continua a svolgere 
una funzione vitale per 
l'economia locale. Gestito 

dal Consorzio di bonifi-
ca Vulture-Alto Bradano 
(con sede a Gaudiano, in 
provincia di Potenza)  il 
bacino, la cui capacità è 
pari a 23 milioni di metri 
cubi, ha permesso, infatti, 
la radicale trasformazione 
colturale di migliaia di et-
tari di terreno, oggi vocati 
a produzioni orticole di 
pregio in un'area dal parti-
colare microclima. 
 
 
 

Lazio 
C'E' BISOGNO DI 

SENSO DI 
RESPONSABILITA' 

 
Fra i compiti di un Con-
sorzio di bonifica non c'è 
quello di "operatore eco-
logico" eppure, perlomeno 
nel comprensorio Agro 
Pontino, ciò è quotidia-
namente ricorrente. Ne è 
causa l'inciviltà di alcuni, 
che usano i corsi d'acqua 
come discarica, pregiudi-
candone anche la funzio-
nalità idraulica; clamoroso 
è stato il ritrovamento di 
oltre cento frigoriferi  nel 
fosso del Saraceno. Per 
questo, l'ente consortile 
Agro Pontino (con sede 
a Latina) ha proposto una 
campagna di sensibilizza-
zione comune con altre 
realtà del territorio. 
 
 
 

Toscana 
SI INTERVIENE IN 
CENTRO ABITATO 

 
Sono stati avviati, dal 
Consorzio di bonifica 
Bientina  (con sede a S. 
Margherita Capannori in 
provincia di Lucca) i lavori 
di sistemazione idraulica 
del rio Mancino, in località 
San Giusto di Compito. 

L'intervento si è reso ne-
cessario ed urgente per il 
cedimento di un tratto 
spondale, lungo circa 
trentacinque metri, in pie-
na zona urbana. 
 
 
 

Veneto 
GUARDARE OLTRE 
I PROPRI CONFINI 

 
Il Consorzio di bonifica 
Pedemontano Brenta ha 
istituito, nel proprio bilan-
cio, la voce “interventi di 
cooperazione internazio-
nale”: la decisione è stata 
resa pubblica nel corso 
del convegno “L'Uomo e 
l'Acqua” organizzato, d'in-
tesa con l'associazione 
“Una proposta diversa”, 
nella sede dell'ente con-
sortile a Cittadella, nel 
padovano. Il simposio a-
veva lo scopo di avviare la 
costruzione di “cittadinan-
za attiva” attorno al tema 
dell'acqua, in cui coopera-
zione e solidarietà sono 
elementi fondamentali per 
giungere ad una più equa 
distribuzione di un bene 
indispensabile, patrimonio 
dell'intera umanità. 
 
 
 

Emilia-Romagna 
SI PENSA AI 

400 ANNI 
 
Sarà “1 anno per 400 an-
ni” lo slogan, sotto il quale 
saranno riuniti eventi e 
manifestazioni che cele-
breranno, nel 2005, i 400 
anni di vita del Consorzio 
di bonifica 2° Circonda-
rio Polesine di San 
Giorgio, con sede a Fer-
rara; la prima Deputazio-
ne, vale a dire la rappre-
sentanza degli agricoltori 
locali associati nella dife-
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sa idraulica del territorio 
denominato “Polesine”, 
venne infatti nominata il 
22 dicembre 1605. Il pe-
riodo di più intensa tra-
sformazione si ebbe, pe-
rò, nella seconda metà 
dell'Ottocento, allorché, 
grazie alle moderne tec-
nologie delle macchine 
idrovore,  vi furono le più 
imponenti bonifiche mec-
caniche: Galavronara e 
Forcello nel 1853, Maroz-
zo nel 1874, Bando nel 
1878. 
 
 
 

Umbria 
CHE TEMPO 

FARA'? CHIEDILO 
AL CONSORZIO! 

 
E' quasi una curiosità, ma 
collegandosi al sito del 
Consorzio Bonificazione 

Umbra (con sede a Spo-
leto, in provincia di Peru-
gia) si può anche cono-
scere l'evoluzione della si-
tuazione climatica nel 
comprensorio; i dati, ag-
giornati ogni mezz'ora, 
sono forniti dal nuovo 
Centro della Protezione 
Civile. 
 
 
 

Lombardia 
IN DISTRIBUZIONE 

“URBIM NEWS” 
 
E' stato redatto il numero 
di ottobre di “URBIM 
News”, agenzia mensile 
dell'Unione Regionale 
Bonifiche Lombardia; fra 
gli argomenti, che vengo-
no presentati, anche il 
convegno internazionale 
“Il sistema rurale – Una 
sfida per la progettazione 

tra salvaguardia, sosteni-
bilità e governo delle tra-
sformazioni”, organizzato 
a Milano da Regione 
Lombardia e Politecnico. 
Partendo dal riconosci-
mento della multifunziona-
lità, che ormai caratterizza 
buona parte del territorio 
rurale, il simposio ha de-
dicato particolare atten-
zione, fra l'altro, ai sistemi 
irrigui nel tentativo di co-
struire un linguaggio co-
mune per leggerne i segni 
sul territorio; come casi 
concreti sono stati illustrati 
quelli relativi ad una gole-
na del fiume Po, al ripri-
stino dei paesaggi delle 
siepi in Bretagna, al rior-
dino della rete per l'irriga-
zione in Lombardia. 
 
 

 


